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A L O Z Z O A T E S T I N O 

Piìdom, 21 (tposlo JSOS. 
Le notizie mollo cagerato- sparso 1' altro 

giorno da fiunIcVie corrispondonto, non che 
raocolto oon troppa fretta da ((ueì giornali, 
che pretendono spinpre di (̂ .̂.̂ oro i'primi, circa 
le ^marcio dello trnjtpc vor'.o il c-irripo di r.ozzo 
Atestino, mi ìiiuino subiio nidotto n pi-endpre 
informazioni da chi poteva darmele con molta 
esattezsa per poi comunioarle ai lettori. 

IJ ' impressiono di quelltì prime notizie, oo-
m' è noto , ora stata Knivi«siuia , tanto più 
che quando ai tratta dì cose spiacevoli, pare 
un istinto nel pubblico^ quello di /3s»goi;arne 

le itinte,: peiciò si'arid.iva parl.ààdo,'.' a prò-
po'iittì della ^marcia ili uri reg'gimentoj da Ve­
nezia a, Dolo , di soldati caduti, por in'sola-
zlone, a centinaia, di parceohi morti, di altri 
aggravatissirni, eoi ricamo in aggiunta di uno 
sbandamento geneiale del Corpo. 

Lo mio ìnvobtigazionì mi hanno dato per 
risultato le cote, rhc ho esposto nel mio primo 
articolucclo dell'altro giorno, che riducova il 
malanno lamentato a ben più ristretto pro­
porzioni, 0 la verità tu poi pionamonte rista­
bilita còlla publilicaziono di quella lettera del 
sig. Colonnello Airaghi, che ha reso inutiie 
ogni altro commento. 

Si poteva ciononostante deplorare che il 
trasporto fino a Fusina non f'-.sse stato anti­
cipato di qualche ora, e cha oltre il caft'e non 
si fosse fatta una distribuzione di viveri ai 
soldati prima della partenza ; ma, tenuto cal­
colo dei calori straordinari di questi giorni, .e 
di altri svantaggi quasi ''s'éilapré ìns'él^Wàliiìi 
dalle marcie di tutta notte, quello che av­
venne uon usciva dalla' comune dei oasi, ohe 
si ripetono frequentissimamente in tutti gli 
eserciti del mondo, in particolare se si tratta 
di truppe composte in parto di classi richia­
mate, perciò d'individui disavvez.'.i da lungo 
tempo ai disagi militari. , 

C'è questa soia difl'eronza: che via di qua 
non se ne l'anno tanti miracoli, mentre da noi 
qualcuno si ptende il gusta particolare, quan­
do sì parla dull'esercito, di fare di ogni iposca 
un cavallo. 

A.d ogni modo per essere ancora più sicuro 
e per dare informazioni de visu al pubblico 
della città e provincia sulla condizione vera 
delle cose, tantopiù che molle fiimiglie del 
nostro territorio hanno soldati nei reggimenti 
di manovra, ho voluto recarmi personalmente 
al campo di Lozzo, d" onde ritorno soJdisfa-
tissimo della mia gita, malgrado il caldo da 
Soueaal, e la lunga peicnrrcnza di molti chi­
lometri fi a l'andata e il utorno. S'intende 

bene che non sono andato a piedi : ho l'atio 
corno il deputato di Oampodarsogo, oho andò 
in carrozza, lasciando il suo cuore andare a 
piedi coi suol Ciri Mussolini. 

Dico carrozza, così por" dire, ma in realtà sì 
tratlava di nna vetlnrelhi, tirata da un ca­
vallo di oltiino servìzio, da buon borghese, 
tanto da farmi uscire da porta S. Oiovaniiì 
alle cinque del mattino, quando l'aria era ba-
stanteniento fresca. 'Così quattro palmi sopra 
terra, mi portai per Ilre'.seo, Teolo a Zovou 
airnccarapamento di IJQZÌO, dove sono arri- | 
vato circa le otto e mezza. i 

Qui ho potuto stringerò la mano ad amici 
carissimi, e .fermarmi fino ad un'ora dopo i 
mezzogiorno. Poi per Este o Monsolico, con j 
breve tappa in entrambi, riontrai a Padova 
circa le sei, colla fortuna che frattanto il cielo 
pssondosi coperto mi porinise di arrivare a 
casa senza canicola quasi sunza pioggia, ed 
anche con poca polvere, malgrado che, spe­
cialmente dopo Monselice, (in oltre Jlezzavia, 
la strada fosse molto battuta dai veicoli e da 
numerosissimo mandrie vaccine, dirette a Bat­
taglia, dova proprio ieri rioorrova la rinoma­
tissima fiera. 

Questo l'itinerario. 

Ma eccomi ancora airaceampainento di Loz­
zo. Si può imaginare, perchè questo era lo 
scopo, che ho voluto, in quanto era possibile, 
prendere conoscenza di ogni cosa, della distri­
buzione dei varii Corpi, delle loro esorcitazio-
pi, dell'andamento del servizio, e sopratutto 
dello slato sanitario delle truppe. 

Il Comandò Superiore,della Divisiono ha pre­
so stanza nel Palazzo Zara; lo indica \^ ban­
diera che sventola dal verone. 

Stabilita ne! local.ì delle Scuole, col bel piaz­
zala davanti, dove si vedono fermi i ̂ .o.ii uoiu 
Croce rossa l'Ambulanza negli ultimi due giorni 
non ebbe gran coso da fare: gli ammalati di 
questa mane non arrivano alla diecina: nessuno 
grave: con due brigato di fanteria {Pistoia e 
Napoli, 35, 36, 75, 7e) e i Corpi del'e altre 
armi, la cifra non può essere piìi limitata, te­
nuto anche calcolo del calore straordinario. 

M'informo, e sento che dei 17 ammalati ri­
masti l'altro giorno al Dolo, parecchi sono 
già rientrati al Corpo. 

Dal 19 corrente funziona in Monselice un 
comando di tappa e di stazione. 

Durante le marcie di concentramento ogni 
reggimento provvede al servizio sanitario col 
proprio personale. 

A Lozzo Atestino vi è una sezione Sanità 
con infermeria di 40 letti. 

Dall'Ambulanza, recandomi a prender noti, 
zia degli altri servizi, guardo 11 movimento del 
paese, lungo la via, che attraverso, e vedo la 
popolazione soddisCattìsaima e afi'ratellata colla 
truppa ; qua e là sventolauo bandiere nazio­
nali, e sì fogge la scritta: W. L'Escrcilo/ 
•Un geneialo, che non ravvho subito, mi 

paro il Malhleii della brigata Ptsioìn, seguito 
dal suo aiutante con duo ordinanze, attraversa 
la strada, circa io dieci, di ritorno dalla Visita 
dei campò. 

Poi ni' incontro In alcuni carri di trasporto 
del pane, con una scorta di soldati con arma 
e bagaglio, e unandatì da un signor ufllzialo, 
0 ra' informo di questo impnrtanlìssiiho ser­
vizio. 

Il pane viene distribuito glornairtieute per 
cura della seziono Sussistenza, la quale lo ri­
ceve dai Panificio .Militare di Padova alla sta­
ziona tarvoviaria di Este per i quattro reggi­
menti «di ìantoria e reggimento bersaglieri, 
e alla stazione di gaietto per le armi a ca­
vallo. 

Mi è parso e mi paro ancora molto inco­
modo questo servizio di far marciare ogni 
piattina un drappello di scolta con arma e ba­
gaglio, comandato da un ufflziale, da Lozzo a 
Este, cioè 21 chilometri circa, andata e ritor­
no, tanto più date le condizioni' attuali della 
temperatura. Bisogna dire che il Commissa­
riato e il Comando non abbiano potuto trovare 
un espediente miglioro per adempiere a que­
sto servizio. 

Il servizio dei Commissariato militare è sotto 
la direzione dei .lignor maggiore Commissario 
cav. Veronese. 

I due uffici tolograllci più vicini all'|aceam-
pamonto sono quelli di Este e di Vò. 

corrispondenze dal Comando alla stanza do! 
vari Corpi. 

Le manovro cominciate al 2! finiscono al 30 
corrente, dividendosi in due periodi : 

1.0, giorni 21 e 22, manovra di reggimehti 
contrapposti con artiglieria e cavalleria ; ll.o 
periodo, giorni 23 e 2-t, brigata contrap-

CAVALLBUIA ROMA { 

Si ha da Treviso : 
Da domenica 21 all'8 sallc;:i'.i av: nno 

APPENDIOE N 13-2) 
del Comune - Giornale di Padova 

SAVERIO DE MOMEPIN 

LA 

QUERRÀ PER L 'IMOIPENDENZÌÌ 
D E L L A F B A N C A C O N T E A 

• • Secolo XVI 

Traduzione di A. Z . 

Egi si servi di nuovo delle mani come por­
tavoce, 0 questa parole giunsero a Laeuzou: 

— La Maschera nera.'.. 
Qualche montanaro sali tosto, ;con upa ra­

pidità prodigiosa, li vorsanta della vallata, e 
frugarono nel bosco d'abeti, albero per albe­
ro, roccia per roccia, ma ogni loro ricerca fu 
inutile. 

— Capitano, guardatevi I... ripetè Gorbas 
dall'altura. 

E dopo aver gettato queste parole, dispar­
ve per andare ad eseguire il suo messaggio, 
del quale era stato incaricato dal capitano. 

— In fedo miai...', disse Lacuzon, quando i 
montanari'^scoraggiati furono ritornati, co­
mincio a crollerà eoine i nostri contadini che 
il siènoro dell'Aquila potrebbe anche parteci­
pare dol doinoniol... 

E si rimise a cantare a mezza foco le pri­

me strofe d' una specìa di ballata popolare 
della quale la Maschera nera ora l'eroe. 

— Ma in qual modo, uomo o demonio, ha 
egli potuto ora sfuggirci?.. Francamente non 
lo comprendo. 

— Gerbas co lo dirà senza dubbio... rispo-
s'e li curato Marquis. 

— In ogni caso, proseguì Lacuzon, è por lo 
meno strano'che Antide di Monlaiuu, che do­
vrebbe,espero in questo ijiomenio sulla via di 
Be3an(;on,- sia qui, 

— Non o' è nulla di strano. Questa vallata 
è quasi la &ui strada por ritornare al castel­
lo de l'Aquila. 

— É vero, ma sono soltanto meravigliato 
che VI ritorni sì presto. 

— Porse sospetta ciò che lo minaccia.. 
— Non lo credo.. Egli ignora ohe il segre­

to della maschera nera ci è noto... 
~ E'elio vuoi fare, Giovanni Claudio?.. A-

spelliamo poiché già non possiamo l'are idtri-
menti. 

L'avvenire soltanto ci costudisce la chiave 
di questo enigma... 

, Lacuzon tornò a porsi in testa il suo oap-
pdllo, bucato dalla palla della Maschera nera, 
e la piccola truppa, fermata un' istante dal­
l'incidente che abbiamo messo sott'occhio ai 
nostri lettori, riprose la sua rapida marcia. 

Spieghiamo senza tardare quello che Lacu-
• zon 0 il curato Marquis non potevano com-
j prendere, vajo a dire la presenza d', Antide 
. di (Montalgu sulla via che percorrevano i 

montanari. 
Come il cardinale ovea detto ai due capi, 

. i) signoro deir.'i.quiUi era uscito dal castello 

I bersaglieri sono aggregati alleriiativamonte 
alle due brigate. 

Quanto alla distribuzione delle truppe, la 
brigata Pisioia è accampata allo Vanzeìle, lu 
brigala Napoli nella località Zanobii. 

II I.o reggimento bersaglieri è al Prato Sa­
grerò, a -nczzo chilometro a nord di Lozzo. 

Dolio due brigate di artiglieria, la prima è 
alle Are, l 'altra allo Saline presso Novenla 
Vicentina. 

un poco prima dell'ora della chiusura della 
porte, con il conto di Guebrlant e 1 signori di 
Laiiguovitlo e di Villei'oi. 

Egli si trovava ancora al campo francese 
al momento dell'ardilo colpo di mano, coro­
nato da un sì prodigioso successo, poiché met­
teva Richelieu in potere del capitano e dol 
prete. 

Invece di dirigersi verso Blotterans con le 
truppe francesi, egli avea immodiatauionte 
ripresa la via del castello dell'Aquila a c i - j 
vallo e seguito soltanto da due domestici, sui | 
quali poteva assolutameulo contare. 

Egli ignorava che il capitano Lacuzon a-
vesse scoperto il segreto torribilo da sì lungo 
tempo nascosto, quello cioè della Masohra 
nera, ma vagamente temeva che il cardiaalp, 
prigioniero dei montanari, si decidesse ad ac­
quistare la sua libertà rivelando a Lacuzon e 
Marquis qual era il più terribilo nemico della 
libertà della Franca Contea. 

Se quell'ipotesi si realizzava, Antide di Mon-
taigu avrebbe visto immediatamento sollevar­
si'contro di lui la provincia intera, i corpi 
franchi gli avrebbe data la caccia comò ad una 
bestia feroce, e l'avrebbero attorniato coma un 
lupo arrabbiato. 

Contro tali avvenimenti, .se non probabili, 
aitneno possibili ; Antide di Montalgu rillettò 
ohe non avrebbe troyato salvezza che dietro 
le buone e solide mura della sua imprendibile 
fortezza. 

Egli però avoa del tempo dinanzi a luì, e 
ci teneva ad essere prontamento istruito dei 
risultati dell'attacco diretto contro Bletterans 
dalle truppe francesi. 

1\ '1.0 squadrono cavalleria Roma è accan­
tonato a Noveiita Vicenliiia. 

il 2ó 0 28 corrente avranno luogo manovre 
di Divisioni contrapposte, i giorni successivi lo 
Divisioni muoveranno uiiHe contro un Oorpo 
d'armata di nemico segnato. 

A tntt'oggi il Comando in capo non avea 
distribuito ancora il piano-itinerario del mo­
vimenti successivi. 

L'andamento del vaiì servizi è per ogni r i­
guardo, ragolatissimo ottimo; morale, disci­
plina dei vari Corpi, eccellenti. 

Non Ilario della cortesia trovata, cosa tra­
dizionale nel di.stlnti Ulilziali del nostro eser­
cito,-dal subalterno al tjpnerale. 

L'albergo della Saluto, condotto da un bra­
vo esercente, il sig. Denosio Barhiórl, nel quale 
SI congiunge all' aspetto titanico la titanica 
premura, è [il (litròvo principale, buon vino 
,e buon ristoro, dove gran parte degli Hfllziali 
si raccolgono, per sollevarsi dalle fatiche del 
servizio e del campo. 

Del reeto a Lozzo c'è anche bel sangue, e 
ci sono dei proprititari cho spendono delle belle 
migliaia di lire per ridurre d vigneto zone di 
brulla montagna.' 

Va da sé che il municipio locale ha fatto 
del suo meglio per soddisfare alle richiestièJdéi-
Comando. Una sola cosa dovrebb' eliserasè*)?'" 
retta. Rerchè stabilire 1' ammazzatolo del bo­
vini per la susslst nza giornaliera della trup­
pa in luogo cosi vicino al oaseggiato, anzi 
quasi in mezzo al caseggiato ? Ho visto quel­
l'apparato lugubre, che sembra una gliigliot-
fina, .dovOi a cinquanta pas<i,"iion più, dall'a­
bitato, e dalla mensa'«l^gli ijUlf.if\li,iSì acannano 
le povere bestie I Ma pazienza I Mangiar biso­
gna: vi è però qaaìche cosa di poggio. Si la-
....;..i.v. p..', Il* igiui nula iui.t!»a m i n 1 ('W».»'^t."«",t 

vìtlira 1, durante e dopo'.l'estieuzione, sopra ter­
ra, e sotto l'ardonio canicola, con pozze di 
sangue da raottoro orrore. Como non pensare 
alla fermentazione di tut'a quella roba sotto 
i raggi del sole, quindi al danno per la salu­
brità dell'aria circostante? 

Al personale Medico rispondere, provvedere: 
intanto mi congodo dagli amici, a faccio ri­
torno, non formandomi, dopo Eslo e Monst^lì-
ce, che a Mozzavia, dove una famiglia caris­
sima ed ospitale mi ofl;re il bicchier della 
sta tra. 

Figuratevi ora vino d'uva, e quindi, anzi­
ché uno, i bicchieri furono due. 

Nei giorni successivi darò relazione dei rao-
vinienti tattici, e sul complesso dola manovra. 

/'. 6. 

luogo dello manovre di cavalleria tra i fluini 
Pi'ive 0 Brenta, iudipendeutemento da quello 
di JjOnigo e Monselice, 

Il partito list sì concentrerà il 21 corrente 
a Snello n sarà composto di una batteria di 
artiglieria a cavallo e dol rcggimenlo LKUCrt. 

Il partito Ove.st si dovrà concentrare il 21 
corrente a Sanijionifacio composto di una bat­
teria d'artiglierifi a cavallo (comandante te­
nente Spadoni) dol reggimento cavalleria i lo-
ì-na 0 Savoia cavalleria. 

11 toma siu'obbe questo : 
Il corpo d'armata passato il conlluo austriaca 

ad Udine preceduto dalla cavallerìa dì avan­
scoperta (Partito Est) 'si' dirigo su Treviso. 

La cavalleria d'avanscoperta (Partito OvostJ 
protetta dall'artiglieria a cavallo muove da 
S.imbonifacio, si .scontra colla cavallerìa ne­
mica noi pressi del fiume Piave e la respinge. 

Le manovre saranno interessantissimo per 
lo svolgimento tattico. 

Il fiume Piave, sarà passato di notte a gua­
do dai roggimeiiti Samia o Roma. ) 

Il partito Est sarà comandato dal culoiinello-. 
dol reggimento Lucca cav. Uerbaix do Son-
naz od il partito Ovest dal colonnello del reg-, 
gimento Roma cav. Bosellini. 

Direttore generale dolio manovre ò il gene­
rale di cavalleria comm. Cohianchi. 

Le manovre termineranno con una rivista 
elio avrà luogo a Treviso, f . 

, Mandano alla "Gaz'zctti di Venrzìn » ; 
Bergamo, Ut. 

I/on. Liizzatti è da qualche giorno fra noi,, 
0 visitò i nostri più importanti Wiluti indu­
striali, lo associazioni di M. S.j la Banca'pjj-. 
polare, la scuola industriale e il Munioipio. ' • 

Oggi egli pronunciò un discorso davanti a 
una immensa folla di popolo, signore o auto­
rità. 

X, ^M.,v>.iicu iu ap(jùau nueiroiio oa granai o~ 
vazioni. 

L'oratore fece una stringente eloquontlssiina 
dimostrazione in favore della soiiilarietà fra la 
Classi sociali e contro il concetto della lotta 
di classe o divipiono per confessioni. 

Ricordò gli operai di Padova tìniti in asso­
ciazione cooperativa e il Congresso di Oistol-
franco Veneto. 

Disse dei progressi fatti dall' idea doli» , 
Cassa nazionala di Assicura/ione pei vecchi o-
perai. 

Stasera sì offro al Luzzattl un banchetto 
nell'albergo Cavour, 

Luzzatli domani farà una gita per visitare 
le industrie deda Valle Seriaiia. 

Le accoglienze (atte all'on. Luzzatli furono 
straordinariamente cordiali. 
, Probabilmento Fon. Luzzatli partirà marte­

dì mattina pei' Lecco, 

Lasciò dunque indietro' un terzo domesHco, 
con 1 ordino di anJar a raggiungerlo allo spun­
tare dol di, iu un luogo dosignato prima «• 
vicino allo prime ascose del .lura. 

11 domestico ft-ce ad -• ntide di Montaigu un 
fedele racconto dei falli compiuli durante la 
notte. GII reso conto dell'attaco elio non eb­
be luogo per ordine dello stpsso , cardinale; 
della ritirata trionfauto dei inonlanari, che 
couducevano Richelieu nelle loro fila, e luli-
ne gli disse qual' era la strada seghila dalla 
piccola truppa che si designava verso 1' alta 
montagna, 

SI fu allora che Antide di Montaigu concepì 
il progetto di porsi in imboscata, alla metà 
della va'Iata che conc^ciamo, edi abarazzaisi, 
con un fortunato colpo di moschetto (lei più 
pericoloso dei suol nemici. 

Egli scolse il posto con una grande abilità. 
Iiitoramonto nascosto dalle roocio e dai pi­

ni, poteva sbarazzarsi di Lacuzon, a SUQ pia­
cimento, e portarsi poi senza essere scoperto 
là sulla cima della montagna dove l'aspetiava-
no i suoi domestici con i suoi cavalli, locchè 
gli pormetteva dì sfidare ogni ricerca e ogni 
inseguimento dei montanari. 

fju presenza di Gerbas, nelle circostanza che 
abbiamo precedentemente dette, compromise 
la riuscita di questo piano. Turbato dal grido 
d'allarmo del trombottiero, Antide <li Montaigu 
ohb avea colpo d'occhio giusto o mano sicura 
al ipunto dì permettergli d'ahljatlero con un 
aojpo di fuoco un'aquila perduta nello spi^zio, 
noli mirò con abbastanza prontezza e sangue 
frdddo per maiidare la sua palla là (love era 
dirjatla. 

, Noi sappiamo però che ben poco [sbagliò la 
spa strada. 
• Amiate a vuoto il suo colpo, e scansata la 

doppio scarica del trombettiere, il signor del­
l'Aquila, che per prudenza sì era posta la ma­
schera sul viso prima di mettersi in iinbo^ca-
t,ji, giunse rapidamente sul sito che Gerbas. non 
poteva vedere, e nel quale lo aspetlavimo i 
suoi cavalli e la_ sua gente. 

Egli si mise in sella, diede nna gran .spro­
nata, 0 si dires.s6 a briglia scio la verso Ig via 
stretta bensì, ma sufllcientemenlo tracciata,' 
che conduceva a Móuétreiix - eu - Juux, o per 
conseguenza al castello dell'Aquila. 
. Non tarderemo molto a trovarlo di nuovo. 

CAPITOLO XXVIII. 
Al Cas te l lo doH'Aquitó 

Lacuzon, mandando Gerbas al buco di Qaii-
gones, avea calcolato che per quanto .grand»», 
fo^se la diligenza del suo messaggero, il co­
lonnello Varroz e 'lYìstauo di Champ-d'Ilivorc 
nqn avrebbero potuto arrivare a Sani-Girard 
che più di un'ora dopo ch'egli con il curato 
Marquis e i montnuari vi fossero giunti. 

Fu dunque completa « profonda la sua sor* 
presa quando vide che Varroz invece di farsi 
aspettare, era giunto primo, 

— Ecco una cosa che ha del miracolo, co­
lonnello !... gridò egli: Gerbas ha dunque prese 
a prestito le idi del vento pof eaeguiro il su'» 
incaricò,di venirvi ad avvertire? 

{Conlitma) ' 



. iili^i .111111 
CoSlo stessa cadenza di un pendolo di 

vroìopo, la stampa romana e i dispacci 
dalla Capitale accennano quasi ogni gior­
no che nel prossimo consiglio dei ministri 
si deciderà intorno alla data delle ele­
zioni. 

Noi crediamo che a quest'ora la data 
sia già decisa ; soltanto l'onor. Gioititi se 
la tiene in petto, come suol fare il Papa 
di uri Cappello Cardinalizio, quando pos­
sono sorgeifo incidenti peri mutarne la de­
stinazione, ossia il titolare. 

Dispacci da Roma descrivono diffusa­
mente il ricevimento avvenuto ièri al Va­
ticano per l'onomastico del Papa. 

Dopo aver descritto le rappresentanze 
accolte da S. Santità, i dispacci soggiun­
gono che il Papa era pallido e stancò. 

Non è da farsene le meraviglio. 
Un vecchio ottantenne, costretto con que­

s t i calori da Senegal, a trattenersi per un 
lUtigo tratto di tempo con persone di vario 
carattere, trovando per tutte parole adatte 
iairiccasione, non può a meno di risentir­
sene. 

. » » 
U!)a nota di singolarità speciale ih que­

sto ricevimento risalta dagli auguri man­
dati ài Pontefice dalla Principessa Clotilde, 
auguri, che, da quanto si dice, riuscirono 
graditi. 

Non si trova spesso nella storia di una 
Pl-incipéssa cosi pia, quantunque figlia del 
Re, che ha spossessato il Papa del suo po­
tere mondano, e moglie di quel Principe 
Girolamo in cattivo odore della Curia per 
i subì principi massonici, e càdutcì sptìcìal 
mente in disgrazia per i suoi pranzi del 
venèfdì. 

•Si'parla di nuove istruzioni mandate ai 
Comandanti dei vari Corpi d'esei-cito dal 
ministro della guerra per modificare gli 
orari di marcia dei Corpi, per ovviare ai 
casi d'insolazione. 

Può darsi benissimo che il ministro ab­
bia fatto delie raccomandazioni, rna è ,a l ­
trettanto vero - che^i vecchi : regolamenti 
provvedono qtianto basta, lasciando ai co­
mandanti facoltà di provvedére 0 modifi­
care secondo ì casi. 

L.1 Russia sta per incominciare la giganta-
sca opora'di aiia fecrovia, clis attraversa la 
Siberia. % J ' & 

Il laogotaent i , géborale Petrov/ fu olotio 
piesidente.l^ * ' * ^ ^, 

La òircoìàre Pelloùx^ 

•tja ^uai j iw pai e, a iJCigiauo; ai UHjqpoe 

in buon piemontese, hanno buon tempo. 
Gonfie sì sa, il ministero ha presentato da 

parècclii giorni le sue dimissioni s-ora si 
aggiunge che leiha ritirate: poiUornasi a 
dire che le ha presentate di nuovo. 

Da qualche tempo la-Serbia èdiventata 
ì'ènf'ant gate della diplomazia, e ci,regala 
ogni terzo momento una qualche sorpresa. 

Evidentemente la Serbia segue l'altalena 
delle influenze, che si combattono a Bel­
grado, come, in altro senso si combattono 
a Sofia. 

Dispacci Telegrafici 
• {AGENZIA STEFANI) ': 

BARCELLONA, 20. — Il piroscafo Citjà di 
Oenona qaì ancorato fu sottoposto ad osser-
vazipn» di tre,giorni. Le merci furono'sbar-
«ate. U piroscafo continuerà il viaggio per 
l'Italia., . , ! 

AMBURGO, 20. — VAmìmrger Corrispori-
rienap smentisce lo voci della comparsa del 
colera.qui. ' • , • 

L'autopsia di parecchi casi letali <con sin­
tomi coleriforrai constatò che si': tratta ; sola ;( 
mente di colerina, ovvero di cìiolera ì^oslras,-
che presentasi ogni anno.jn questa stagione. 

BARÌOI, 21. =. La relazionò di' Dujardin 
Beauìnetz al Gon.'iiglió d'igiene conforma la' 
decrosceuza dell'opidéinia colerifornie a Parigi' 
0 nei .dintorni,, il òui stato;sanitario: è soddir! 
sfaceiite qtianto è possibile. 

PIETROBURGO, 21. [Urficialc) —Il colera 
è scoppiato nel governo di Twer; furonvi 6 
casi, fra i quali.2 di/letali. ' 

PARIGI, 2li.= iì*t.,*AUOàrmè(iaS;ioonWHua lo 
sciopero dei minatori. Quattro scioperanti fu­
rono arrestati, imputati di avere violato nel 
15 corrente il domicilio,.del direttore del,le| 
minière' e di averlo ininacolato' di'rtiofte." ' 

PARIGI, 21. eo Ladivisione navale, éótuan-' 
data,,iia!iRieuniei', ohe si: rebhorAi a'Genova 
duraiitBila visit.a)di Umborto,>'è,,laiprima .di-.i 
visipiie ,della squadra del mediterrafl^o,. Si 
coriipòilbdóHe corazzato Formidaiie, Admira/i 
Batidiu Cimrbet e dell'incrociatore Cos»?aG. 

PIETROBURGO, 21: i - Lo Czar partirà -il 
6 sottambre jper le caocie; Qiers'partirft'liros-
simiiiBBjite per. l'Italia via di Berlino. 

PIETROBURGO, 21, -rr Si .è. inaugurato: 
ieri U quarto Congresso internazionale ferro­
viario^ • , , . . , 

Witté. pronunziò il discorso inaugurale, di­
chiarante lo'fèrrovieesser la leva più' forte 
di oiviità e il mezzo più sicuro per riavvìcì-
nare i popoli. 

A proposito della circolare Pelloux, ieri 
annunziatavi, sul limite dell'età il Fanfutla 
scrive : 

• I giornali militaci danno notizia di una 
circolare del ministro dèlta guerra diretta 
ad applicare agli ufficiali dell'esercito il li­
mite di età secondo II disegno di leggo 
che fu approvato in Senato, ed è tuttora 
pendente innanzi al 'a . Camera dei depu­
tati. 

« Confessiamo francamente che ,i^'fl|lla 
circolare, nel tenore quale ci fu atflopn-
ziato, ci ha fatto una grande meraviglia : 
dunque pel iWinistero della guerra i disegni 
di legge approvati dal Senato, ma,non an­
cora approvali dalla Camera, sono leggi 
addirittura che sì debbono senz'altro ap­
provare; e ŝ i la Camera non approvasse 
il ijisegtto di legge:? . . 

< È ad ogni caso curioso il modo dì aver 
riguardo, alla Rappresentanza nazionale. 
La circolare avreljbe solo il criterio.di fare 
il posto per inquadrare i nuovi sottote­
nenti, quindi la conclusione è. questa ^Ap­
plicare una legge: che non è legge, e man­
dare a spasso ulpciali bupni e non buoni, 
aumentare ì l carico già enorme delle pen­
sioni, e tutto ciò per far posto ad: altri: 

«Se son queste le riforme organiche 
.che,:si, st3,nno elaborando al Ministero della 
guerra ,, dubitiamo che: il IVlinìstero del 

iTesoro abbia urgente bisogno di pensare 
;ad accrescere coi tributi, le risorse era-
iriali, «:. , • i. ., 

i : Il Fanfulla stesso riceve da Torino il se­
guente dispaccio: :i . 
I • NujDerosi elettori torinesi: si sono riù-
;nJti,:oggi,, ed-: hanno;,redatta -una; protesta 
contro la: ìocostiluzìonale ed; arbitraria cìr-
iColare del ministro della guerra aull'appli' 
icazio.ne del:limite di,:età a g l i u p c i a l i . Gli 
elettori d;ichiarano:tale misura una fonte 
incalcolabile, d i , aggravi ai contribuenti, 
mentre già si. pagano,annualmente. 36 mi­
lioni, per ,,lo pensioni nei . Ministeri della 
guerra .e:;de.lla:.marina,•«gli elettori sostenr 
'gono.:che.so!o:al nuovo Parlamento spetta 
di.risolverSila ,grave questiorte::«i 

bisogni della vita e di interessare gli jilunni 
'alj'art* ^ui si dedicheranno poco lasciata la 
fiQBpla..,, 

(•.invita, Rll ìspotiori a trasmettere la loro 
tÉltÙonojte'iJ'anJio seolontico IBOl-Oi', non 
p f | % d i | f ^ settembre prossimo->. 

ISPEZIONI SCOlASTiCHB 

Dall'on. ministro Martini ò stata indirizzata 
« ^̂ ,̂ jMuulc: i;uuijiiiiy ai pruvveuiton â û SLuui 

:jd agli ispettori scolastici: 
i ROMA, 13 agosto 1802. 

i « Per i'esame'''delle relazioni autunnali trar 
emésse dagli ispettori circondariali a questo 
Ministero, 'ho potuto accertarmi che i Comuni 
quasi tutti,hanno soddisfatto alla legge siill'ob-
bligò dell'istruzione elementare rispetto al nu­
mero delle scuole, le quali vanno gradoa grado 
prendendo un buon avviamento. 
j « Rimane tuttavia a desiderare non poco per 
la frequenza dògli alunni, pèr'lo stato dei lo-
oali 0 degli arredi, e pel metodo didattico,'dal 
quale sinora non si ottennero i vantaggi aspet­
tati. ' ' . 
: «È perciò indispensabile che gli ispettori 

dolgano'il più e il meglio alla vigiianza loro' 
B della loro operosità a questi punti: che le 
aniministrazioni spingano le famìglie a ricer­
care la scuola; che a questa si. procuri, in cor­
rispondenza con la condizione' economica dei 
qotnuui, una sede comoda, provveduta del ne-
o'eSsario. arredamento; e che alla condotta ed 
a|lo zelo operoso dei maestri, dì cui in gene-
rjde v ' è da lodarsi, vada congiunta la perizia 
didattica, ' 

• j « A me importa sopra ogni cosa che il me­
todo si adatti ai bisogni delle classi meno be­
neficate' dalla fortuna, e riesca utile ai figli 
dèi' pòpolo: 

i« È parte importante dell'ufficio dell'ispettore, 
l'animare la sollecitudine dei Comuni, il cu­
raro l'osservanza dei regolamenti; ma deve 
e9so,i 6 raa^giòrmente,,coltivare le disposizioni 
e il'a'ttitndiiis del maestro a reudore abili sco­
lai^, nell'iiso delle proprie forze, nel sentire la 
semplicità dejlii'vita, la devozione alla patria, 
alle leggi, all'onore. 

j« Sicuro ed efficace strumento per raggiun­
gere un tale scopo è, a mio credere, quello 
ette gli ispettori, pur badando a sorbare illesa 
l'4utPrità degli insegnanti, si facciano eglino 
stpssi nella scuola maestri, ed offrono esempi 
d(̂ l rètto metodo, pseferibilniente là dove l'in­
segnamento sembM richiederò di essere corroito 
0 .ravviato. ! . 
; j« Rispondendo alle singole r.elàj!|oni dogi" i-, 
spettori; espressi il desiderio che nelle gite fatte 
dagli'altìrini in campagnìi, "e'con la guida dor 
gli insegnanti, si raccglgauo campioni dì mi­
nerali, piante'e prodotti animali, elio possano 
illustrare tutto ciò che serve di vestiario, agli 
eli^menti; alla casa. , 

f! Talipìccolè collezioni, conservate prdiiia-
(uinente nelle scuole; porgeranno occasione ai 

: maestri di darò utilissimo nozioni mtorno ai 

IL CARBONE DEL GRANO 
La disfattii della filossera!' 

Togliamo dalla • Ga-.;zotta Piemontese > : 
La produzione del frumento, cita genoial-

mento fu quest'anno appena znedìoore, venne 
ancora qua o l i decimata da un insolito infie­
rire del carbone del arano, un vecchio ma­
lanno dei campi notissimo agli agricoltori 

Ora, mentre il danno è recente e l'abbiamo 
«anffora sptt'dfccliì, tanto por npn pébcare d'iBr 
||!fit|a, f(a la inolt.eplici nostre preocpupazioni, 
ò bene pensare subito ai provvedimenti neces­
sari per scongiurare questa calamità, la quale 

: poi nella pluralità dei casi si previene, si può 
dire, adoperando nient'altro che .unpizzlco dì 

i bu'òna volontà. 
Il carbone del grano, detto.altrimenti car­

bone, delle spighe, carbonchio o golpe, é un 
fungo microscopico (i/s^'^wo seffeium), che 

.attacca le spighe delifrumento, dell'orzo e del-
;l'avena trasformando il contenuto delle gra­
nello in pulviscolo liero come carbone. Il pro-

jfessore P., Veglino ha pubblicalo non ha guari 
iintorno a questo parassita dei cereali una in-
jteressanto monografia, la quale tornerà utile 
e gradita al lettore'avido dì dottrina (1). 

Giova intanto notare per la aratioacha;per 
ilo più il carbone è portato nel campo dallo 
(Stesso agricoltore, il quale adopera nella se-: 
imìna grani, infetti. Riesce perciò indispensa­
bile una appropriata medicatura del frumento 
:da seme, la quale abbia la yìrtù di uccidere 
le spore; del carbone. 

Eccoioome io .pratico da parecchi anni e 
con, risultato ottimo.. Preparo anzitutto una 
soluzione di soll'ato di rame nell'acqua allluno 
,per.iqpntp,|i(doRer,(indo.cioè: dieci grammi,"dì 
solfato per pin.scun litro dr acqua; dispongo: 
quindi 11,,grano ,in , uno ,strato alto .circa: un: 
ipalmp ,e lOiSpruzzo colla soluzione,indiata, ri­
mescola ndo|p con una pala di legno finché, 
tuttOj,sìa inumidito. Tolgo poscia immediata-, 
nientp,della calco sfiorita e ne spolvero ilgra-
no, .riraes.tandpi di cpptìnuo.ifinché sia perfet­
tamente asciutto.. Tale operazione eseguisco 
il giorno prima della semina. 
j Con questo,metodo semplicissimo e punto 
dispendioso,ho potuto preservare,dal carbone 
ànclie il grano Noè, il quale, siccome è noto, 
è più di ogni,aUra varietà di frumento sog­
getto a questa malattìa,, mentre in terreni 
n»y>B=im!.Q inoli i nho . in fl.,Uiv/i. il ,oa..tono 
p e y a gravemente diinneggiata il raccolto pro­
dotto da seme originario di Padova, medicato 
nero semplioeraerite con latte dì-calco. 
i : : • . . • . . . • • . : -

; Una,:gr,idlta, notizia, pei viticultori giusta-
mei\te:allarmati pel contìnuo estendersi della 
fliiossera., :: 
! Il dott. Menudier, distinto vitìcultore della 
Gharanteilnferiore e membro della Cî mniis-
sjìone superiore della filossera in'Francla, co-
munioa, al Journal d'Agrtoure Pralique che 
lieisuoi vigneti, trattati iiorraàlmente da cin­
que.anni Col solfato di ramoiper combattere 
là ppppnospora, .non si rilevano pìùtraccìedl 
fillossera, quantunque egli abbia abbandonata 
1(1 cura insetticida còl solfuro di carbonio; égli 
attribuisce al solfato di rame la disfatta della 
fillossera. 
I Dopo aver riferita la storia del suo esteso 

\iigneto e dei risultati poco incoraggianti ot-
t|bhuti dall'applicazione del sulfuro dì carbonio, 
i) dottore Menudie così prosegue il suo inte­
ressante rappòrto : ' 
: « .....Ho continuato il trattamento col sul-

fijiro dì carbonio nella dose di 120 a 200, kg. 
per ettaro nei terreni argìllosì-sìlicoi profondi, 
dove le viti presentavano una maggiore rèsi-
8|euza. Più tardi nel 1887, essendola filossera 
a^sai diminuita e la vegetazione delle mie viti 
non lasciando nulla a desiderare, sospesi i 
trattamenti, che erano troppo costosi. 
: , « Attualmente esplorando in parecchi punti 
i mio vigneto, non trov,>i nò filosseiene no 
'dosila sulle radici. L a-spetto esleiioie delle 
mie viti è piospeio come lenti unni addietio 
i tralci sono grossi e lunghi, il loro peso, co­
me quello dell' uva, è' aumentato in noievole 
propoi/ione, sintomo di buon augurio per l'av­
venire. Ora a quali causo si può attribuìie, 
questa felice metamorfosi che non è passeg-
genv, ma persistente? Il nostro clima non è 
cambiato, 'e concimazioni bensì furono più 
regolari e geneio*:e che nel pl^sato ed i W-
von culturali più abbond,iiiti Ma da quatti o 
0 cinque anni è mtenenulo un elemento 
innovo : il solfato di rame prodigato sulle fo­
glie il momento dello stnmaio Jtllo filossoie 
in lu„»lio e agosto Oltre ciò uni pii te del 
solfato di rame, assoibito dallo foglie, è poi 
tato dai succhi alle filo'iseio sotterianoe Tili 
souo lo nuovo condizioni creato alla filossera, 
che fortomento ne distuibuono l'esistenza cau-
saudono peifinoi a degonoiazione o la molto 

(1) Dott. P Veglino II carbone delle spi-
glie. - Tprino, F. Casanova, editore. 

« Le vigne dot luiel vicini, in terroni praé-
so a poco eguali ,ai miei, con parsìinonia, ma 
trattate col «olfSto di di ramo contro la pe-
ronospora, sebbene i.ou presentino una voge* 
lazione splendida come lo mio, sono tuttavia 
migliorate assiti, e io sto.«!so risultato vcnn® 
constatato in tutti i terreni profondi della 
Oharanto Inferiore. » 

Auguriamoci che le.importanti-conlnsìonì 
alle quali è venuto il dottor Menudier otiòn-
gano anche in Italia una brillanta conferma; 
saranno cosi i vitìcultori delle-zone immuni 
liberati da un incubo terribile, e nelle regioni 
fllosseiate s.n.i io»a più l<icilo ed economica 
la lotta conilo In filnsseia mediante il solfati 
di rame, che somministrato alla vite ci ren­
derà ad un tempo due importanti servìgi 

S. L. 

Sronaea del Uegno 
•Roma, 2 0 . — Telegrafano da Fresinone 

che bòia iersera è arrivata l'avvelenatrice Pe­
nelope Menghìnì. Viaggiava in seconda classe 
a sue spese accompagnata dal maresciallo 
Fratti della Questura di Palermo. 

Essa ha il personale snello elegante, i linea­
menti finì, gli occhi afl'asoìnantì, specie quan­
do raocolgonsi pensosi,e malinconici. 

Indossava un'abito di flanella a righe fitte 
bleu e' bianche e giiet di raso bianco di crespo. 
Arrivata in città trovò suo padre o sua ma­
dre i quali sulla pòrta del carcero le si get­
tarono al collo singhiozzando e baciandola, 
non vedeiido in lei una delinquente volgare e 
feroce ma solo la figlia. 

La Menghìnì piangeva anch'essa senza pro­
ferire parola. 

Essa non chiese notìzie di suo inarito (si 
tratta del secondo marito il Carnevali ohe 
l'aiutò ad'uccidere l'ìnipìegato postale Augusto 
D'Ottavi. Pel primo marito la Monchini se 
n'è sbarazzata col veleno). ,, , , 
I Non chiese neppure dei figli. Fu accompa­
gnata alle carceri dal delegato Crespi cpl quale 
meravìgliossi di non trovare una gran folla 
[li curiosi ad aspettarla (vedi la vanità della 
delinquènte) avendo essa Ietto sui giornali i 
particolari del suo arresto o della sua partenza. 
: ' Genova , 2 0 . — Stamane il comandante 
del porlo visitò il contrammiraglio inglese 
Bourke. ' • 
\ iSel pomeriggio si scambiarono le visite 1 
contrammiragli BourUe é Noce, che rappre­
senta la marina italiana. 
1 C a t a n i a , 2 1 . = Un orrìbile, fatto dì san­
gue accadeva, l'altro ieri, a Fiumefreddo. 
r Certa signorina Del Campo, fuggiva, la sera, 
da casa col suo amante. ! 
: Se non che, il fratello dì lei. Angelo la rag­
giunse per la via, e, toltala al rapitore; la ri­
conduceva a casa. 
: Nel frattempo furono, raggiunti dall'altro 
fratello, Mariano, il quale, armato di wetterli, 
acciecato dell'ira, lo esploso contro il fratello 
Angelo credendolo l'amante. : , : 

Mariano del Canapo fu arrestato mentre in­
ginocchiato pressò il fratello agonizzante gli 
chiedeva, perdono. Il povero Angelo poco dopo 
moriva. 

. adorno, 2 1 . — É morto,dopo lunghe sof­
ferenze r.avv. Vincenzo De.Maria deputato del 
1' collegio di Torino, consigliere (jomuhale pure 
di,Torino e dottore aggregato alla facoltà dì 
giurisprudenza in quella università. 
; Da molto tempo il De Maria soffriva di spì-
nìte, e quantunque contasse solo 50 anni aveva 
l'aspetto di uomo finito. 
: Era giurista dotto e profondo. 
: Conio , . 2 1 . -— Il sindaco dì Milano Bellin-

^aghl èmoribondoi nella sua villa di Cernob-
bio. Ricevette i confcti religiosi e tenne po­
scia un. discorsetto, che palesa aver egli per­
duta ogni memoria del passato. 

OMNIBUS Di NOTIZIE 
A Spilìn'gà' '(Calabria) venne assassinato con 

u,ndìci colpi di- pugnale, da eèrto Lorenzo Fa­
ma, il segretario comunale Giuseppe Scalaino-
glia, poiché aMebbe sparso alcuno \o<-\ ca­
lunniose sul conto della figlia del Fama, che 
d()%èva sposarsi e che, calunniata, fu abbando­
nata dal promesso. 

X A Parma suicidossi, buttandosi nel pozzo 
di casa, il signor Pietro Luciano, dì 44 anni, 
negoziante di Pìnerolo. Era ammalato di spi; 
nite 

X A Firenze m Ma dello Studio, si compiei i 
un dramma d'amore. Filomena Caiani, alter-
c^nlo coir aminte Giuheppe Papint, iico\o\a 
da esso pei cosse assai graM Quindi, tlanciv 
tisi dilla flnesti.i, si fi.ntuiava le t'ambo II 
P^pini, poi raiiui i di pollili, fu ali estato ed 
ò tenuta i disposi/ione dell intontì giuduiaria 
in ittosi del iisultito delle indagini °u questo 
mibteiloio fitto 

X A Mintola la diciottenne Baioz^o Ludo, 
lesaincinfi dal prestinaio Perazzi Giulio, tonto 
leu aocol'ellailo in pescheii.» Fu ti itteuuta a 
teippo dii pa suiti r in aire.,to 

X A ViMhet t, Boiutii An^jela, quiiaiiteniie, 
gettpssi nel pozzo della casa Minoprlo in via 

ItMàddAèria, canta una grave infoi mila. - Fu 
oiCi'aWfs'ciidavorc. Lascia sei bambini o il laa-
ritd infermo. 

X Prciso Rollano (Como) s'annegò no! Iago 
il frenatore della Roto Adriatica Minetti GIu-
.soppo di Bologna, d'anni 27. 

X '1 direttore . dell' ufficio d'arte antica a 
Firenze, ha segnalato al ministro Martini l'ac­
quisto dì una porta artistica sottratta a Spello 
e venduta iid un Pacini dì Firenze. Fu ordi­
nato, perciò, il sequestro della porta ; e i col­
pevoli, a norma dell'editto Pacca 1 aprile 
1820, vennero denunziati alla miigistratura di 
f'i'i u^ia. 

X A Rudiano (Broscia) duo fanciulli di circa 
8 anni, uno della famiglia Oapitanlato, 1' altro 
della famiglia Oueda, giocavano sul ciglio della 
roggia che scorre nel Comune e vi caddero 
deij,trò. Il Oapitanìo, travolto dalle onde, mìse-
raéenle affogava. L'Oneda fu salvato. 

X A S. Giusto Oanavese il sedicenne Bassi 
Giacomo, venne assassinato in rissa con un 
colpo di pugnale. L'assassino, certo De-Filippi, 
fu arrestato 

X Pare che anche in Francia abbiano avute 
luogo delle marcie in oro calde della giornata,' 
o che parecchi soldati, colpiti da insolazione, 
abbiano pagato colla vita l'imprudenza del loro 
superiori. 

MONACA DELLA CITTA 
P e r P o i e s e t l a 

, Ecco, appena pervenutaci, la quiianza re­
golare delle somme inviate al Comitato dì be­
neficenza dei danneggiati di Polesell.1. 
i II signor Presidente dol Comitato stesso ha 
voluto nuovamente ringraziarci per |e nostre 
prestazioni; a favore dogli sventurati -colpiti 
dall'uragano. 
i E noi pubblichiamo anche la lettera che ac-
c nnpagna la ricevuta, perchè crediamo di fjir 
cosa grata agli oblatori, i quiiii possono com­
prendere quale sia la riconoscenza dei bene­
ficati verno coloro ohe colla e rità hanno alle­
viate tanto miserie. 

Ecco la lettera : 

Comitate di Boeoorao 
' - ili 
POLESBLLA DI ROVIBO 

pei danneggiati 
dall'uragano 10 luglio 

1892 

Polesellai 18 Agosto 1892. 
ILLUSTRISSIMO SIGNOR 

Francesco Sacchetto 
Amministratore del Coihiine 

Giornale di Padova. 
Le occludo ricevuta-delle .L. 1217 dalia S. 

V. elargite pei danneggiati dali'Uragaho, e le 
porgo vivi ringraziamenti a nome del Comi 
tato in relazione a precedente mia 3 corr. 

Colia massima stimi 
Il Presidente 

D. QUARANTA 
Ed ecco la quitanza. 

N. 150. ' (L.S.) 
COMUNE DI'P0LE3ELLA 

C O M I T A T O D I S O C C O R S O 
ai danneggiati dallUragano 1!) luglio 1892 

li sig. Francesco Sacchetto, ha versato'lire 
mille .duecento quarantasette in causa sotto- ' 
scrizione aperta dal Giornale II Comune Hi 
Padova. 

poleselta, li 18 Agosto 1892. 
Il Presidente 

D; QUARANTA 
Il Cassiere 

Per Gaìz ìg ì iano 
' Offerte pervenute direttamente • 
i al Comitato e raccolte presso la Car 

tolerta -Tipografia Pietrogrnde in, 
Este. 

Giovanni cav. Sartori ' Borotto 
L. 5, Gaetano Sartori Borotto L. 5. 
Rosii Valerio L 1 Vanzo Euge­
nio h ià Rovelli Antonio L 1 
Andolfo Gaspare L. 1. Tornasi 
OaetWP L- !• .Degan Angelo cea-
tosimi 21). Totale L. 16 20 

N u o t o Inaegnei 'e . 
O^gi viene proclamato ingegnere, Gum-

PAoto ToLOMn, giovane egregio, che sa ono-
lare il nomt. illustre della sua famiglia, alla 
quale Padova sta legata cpn tanti vincoli, 
con tante memoriij. 

E noi rievocando codeste memorie: e i 
cari vincoli che ci uniscono alla tamiglia 
lo lomt i ne dividumo pggi la gioia, bene 
augurando di questo giovane, che per la 
svcgliatezz i di Ilo ingegno e par la bo»t<i 
del CUOI e promette, ad onor de)li» patria, 
di ricalcale le glpiiOie orma lasciate dal 
padre 
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a grtylj |f$|r'azia 
ai t i t i S A N T A o r o s l ' I N A IN COJ.LK 

III nostro solerte ori ilitélli^'piito infoi mutolo 
Il Oaraposatrtplaro ci iriartii.i una cotii'ipoo-

dpn?a, h ((little giunirt a i.itliistaici I .iiiiiiio 
in questi ginrili, nei quali pei dvv,oio piof< -
lionate ci fu giocoforza di investigare e lii 
scrnore sopra argolBenli lilttuo'<i, che si ri­
pètono ounu con uua costansa \eiainente la-
Sale. 
,1 La disgrai'i.l di Santa Oiusimi in Collo non 
•potraiforse impressionai e e iloni che cercinu 
iitrilci fatti, dove logna il iltlilto, mi de\o 
di ceri" impietosire ogni cuoi e gentile. 

A lutti a Sant'I Mam Moiosini eia noto 
im vecchietto,'eeito Bocoilaio II quale pui 
in mo,'?o ad un assiduo lavoio ed a innume­
revoli stenti ori aipivato alla nspettabilo ola 
di 80 anni 

Cotesto vogliaido maritava stima e uspetto 
da tutti e por l'indole sua buona ol atrabile, 
e por il suo passato, che lo on irava come 
buon ipadro di famiglia o come ottimo e labo­
rioso agiicoìtoie ' 

IvJa'dm ha conosciuto davvicmo il pjvoio 
Boocalaro aggiunge altro circostante, le quali 
\aIevaiio di per sé stosse ad acquista e al 
vecchietto lo "impatie di tutti, specialmente 
della gioventù. 

Il carattere del Boecalaio era di quelli ai 
quali le arguzie e i buoni motti non fanno 
mai difetto. Spesse mite a S. iMana, a S. 
Giustina m Colle o (in anco a Camposarapiero 
ed a Padova, allegro brigato di giovanotti si 
fermarono attorno all'aiguto vecchio, che in­
tratteneva la oompagriia con fii//i estoiielle 
veramente gi^^ioso 

V'ha pelò chi dice - ed io non mi rendo 
responsabile di quo'ti issoi/ione - ohe in 
quelle eiroostan?o ed ui altie ancora, al buon 
vecchio piacesse fir ciiidrion?,! coi bicchiere; 
cosa questa, che, ''ocoiiio coloio i quali ci 
offrono codesto piiticulaic, può forse suvire 
alla spiegazione delia tiicto fino do! Bocca-
laro. 

Nella giornata di sili.ito il buon vecchio 
era venuto a Padova pei acudire ad alcune 
sue faccende, che io chiamavano da qualche 
tempo nella nostra cittA. 

Dicono 1 soliti maliziosi commentatori d'ogni 
ifa,tto, che qui li Boecalaio abbia alzato un po' 
li gomito, specie m un'osteiia pi esso la Poi ta 
Codalunga, dove ma solito fermarsi 

Senza gaiantiio qucstj eiioo'-tauza, mi po­
nendola pule tia le causa possibili, noi, mono 
maligni dei maligni a cui ci siamo nienti , 
ipioseguiamo nella narrazione. 

In sulla sei a il povero vecchiorello, attac­
cato il suo oanettino al lido compagno d'ogni 
sua gita - un asino che aveva addosso pm di 
qualche anno - pioso la via di casa, accompa­
gnato per buon tratto di strada da altra per­
sona, indi da solo. 

Intanto s'erano fatte le tenebre, o la meta 
alla quale egli doveva giungere non era ancoia 
molto Wicina 

Ma m teuilorio di Santa Giustina in Colie 
al' po.velo \ecchio dovoia nasceio una di­
sgrafia 

ijje lagiotti nessuno può conoscoile, ad onta 
ohe le investigazioni siano state Imola inoltis-
siìbe, posi da parto dello autorità, come per 
imlxiativa spo.itanea del privati 

Fatte sta, che il povero vecchio fu ti ovato 
cadavere fieddo, stecchito, m un fossato di 
cinta 

Ad onta di tutto oiò, non v 'ha nemmeno 
•ombra ohe non si tratti di una disgrazia ; di­
ranno però le risultanze dell" inchiesta che 
viene fatta dalle autoriti a qu^ii cause si 
debfea attiibuiro la morte de! pover'uomo. 

Se del caso, sopra questo aigomeiito ter-
•remo ancoia informati i lettori, convinti come 
•siamo che il nostro solerte coruspondente e 
gli amici di Camposampieio, vorranno sempre, 
come in questa occasione, «nastrarsi esatti e 
mei raccogliere e nel comunicai ci le circo-
•stanze dei fatti, che noi veiiiamo nai rande. 

LÀ n\$mhi\k Dì BOVOLO^ 
Uno spiacevole equivoco nell'interpretazione 

delle informazioni arrivateci ieri per telefono 
sul fatto di Rovolon, ci feco scambiare io pai ti 
non è il padre che! fu ucciso dal figlio, ma fu 
invece questi da quello. i 

Ed ha contribuito a forra'àre l'equivoco is 
voce già corsa in città, secondo la quale il 
fatto erasi^ svolto 'Hai m*rò''ilà 'noi aecennatoi 

Ora, assunte nuove informazioni, diamo sul 
fatto veri ^d esattissimi paìptlcolaii. 

Padre e figlio CÒntaràfo, usciti di cisa per 
recarsi alla caccia, vollero portarsi ad un bo­
schetto, di proprietà dm conte Martinengo, 
poco distaste dal luogoPaéMb FraSsmielle voi-
80 Rovoloi , A D H >i1 \ 1 ! ' 

Nel salii* li colle, Maffllgi}t;E(n9 - il p.uìeo -
precedeva | l fl^iUj)k>,,poftand9,8ull4 spalla il 
fucile, che por'fStaHtà aì-a'irfbiusta dilezione 
colla testa'di Antonio. 

A on dato punto, dovendo Massnmiiauo pa»-
»are attraverso dei rami, l'acciai ino che era 

*'ii',Ti"lii.r..ii.r Miii.ii.iMi.jMi«lljWMHwfc»Wi«WPM 

dejio spirò fra orribili spasimi, 
La jlispecazioijo do! pidie 6 tenihilo; ma-

intosto anche l'idea di suind.iisi. 
N(Ui ò poi \eio, che esso sia «-tatî  prresta-

tr), egli p a Rovolon, anzi a Prahiinoilo, in 
r i s i i'ap.ifav.i, dove p»isoni> .unica - il f.it-
toio del Conte - (in da niuiipio ronoolo lo 
sveniuiato padre e gli aldi di sua famiglia 

Il povero Antonio, che mino leii si è detto, 
non aveva che venti anni, dosova li a bioii 
rii pipsentaisl pei ia leva iiidiliie 

r i a un f'K wuo buonn, il! ibile, colto ave­
vi studi iti) i I''iienze lo sdcnzp agionomiche. 

Rovolo'i e tutli 1 paesi \ic ni sono sotto l'im-
piessione di questo fatto doloroso. 

S o c i e t a C o o p e r a t i v a del le Ai-ti Co­
s t r u t t i v e . j , 

in casa del sig Veza meicolLfii venturo 
avi,*! luogo una riunione di lutti i soii 
della Cooperatud, i quali non intendono che 
essa debba servire a busso mire personali 
o ad oai di pa te ^ , < > 

Noi, pubbli! indo ler^ l'aijnunolo d i d »oi 
dini provocali «uMiki dell l'Cooperaiiva, ci 
auguravamèxliSper ' i! vtìio bone del ( opolo 
VI SI r parasse o]rti(ci sia l'i,ilO di «-perdrc 
che la rip^nione du soci più b neoijei iti fatta 
in casa, del signor Vezu, si udì e delibcn i 
mczii per giungere a questo nobile scopo. 

fifa 38 dalle Cooperativ • non si elimina 
l'elemento tuiboli-nto i null.i d| buono si 
giunge. 

Se alcuno si metterà sn questa via, noi lo 
segmrem?, imparzialmente ir>da,;ando e, ad 
opera compiuta, vivamente applaudend,3. 

I l c a l a o . 
A soddisfazione dei nostii lettori iipoiuamo 

un elenco dolli media di tempeiatma verinea» 
tasi nella scoi «a sottimina. 

E cpmnjciam'' pure colle teraperntuie mas­
simo superiore ai 30 gì adi 

Foggia 3.'>,.5 - Firenze 35,4 - Lecce 35,1 -
Palermo 33,0 - Vriont 33,7 OaUnia33,5 -
Milano 33 - Perugu .32,7 - Foih 32,6 - Nipoli 
32,3 - Pai ma .fi,,i - Modena 32,2-Aqui!i32-
Alessandiia 31,8 - Ci tmnet t i 31,8 - Ancona 
31,7 - Agnone 31,7 - Belluno 31,1 - Ui bino 31,1 
Piacenza 31,2 - Livorno 31 - Chieti 31 - Do­
modossola 30,9 - Porto Mauiizio 30,7 -- 'TS-" 
lenza 30,() - Venezia 30,4 - Poi ino ^0,1 - Oa-
nierino lO.l |v 

Per le citta doll'esteio si hanno i s e g u a t i , 
dati 

Pietrobuige 12,3 - 0 lessa 20 - Aiifburgo 20,5 
- Vienna 21 - Budapest 21,6 - Costantinopoli 
2-1,5 - Parigi 25,1 - Monaco di Baviqia ^Ì1,S 
- Zurigo 18,4 - Ginevra '9 - Atene '%i}l -
Schilds 11,1. 

Se Padova pia ige ... con quel che segue' 

. ' . 
A V i o o d a r / e r e . 
La promessa era buona, pareva che tutto 

dovesse soddisfare il numeroso pubblico mtfì?-
venuto alia lesta. Invece ia pioggia ha messo 
sossopia 1 prepaiativi, ed ha latto fuggile 
quasi totalmente il pubblico 

Domemoa peio t,i avia la iiviucita ; bisogna 
iiuscirvi ad ogni costo i pieparativi por gii 
spettacoli sono ottimi 

a 
D a l Veloc ipede 
Scendendo col velocipede da Teolo, oeito 

Brunello, non seppe o non fu capace di fre­
nare la sua coisa e andò a battere contro una 
siepe cadendo a lena malamente, fratturan­
dosi un braccio, nonché produeendosi contu­
sioni e grafllature. 

. % 
B a r c a c b e a l t onda . 
In relazione a quanto abbiamo stampato ie­

ri, CI SI comunica da Noventa Padovana 
Ieri una barca proveniente da Venezia pei 

canale Piovego carica di quintali 700 circa di 
grano turco di pioprietà della Ditta Fiieden-
berg di Venezia, nel traversare il sostegno 
sotto il ponte uitava violentemente contro la 
piantonata pioduccndosi un guasto che ne causò 
l'immei sione 

Ti e quaiti della merce trovansi fra le ac­
que e domattina vena trasportata pel soleggio 
SUI vioiui solici. 

U danno è iilevante. 
« ' . 

Cava l lo a b b a t t u t o . 
A certo signor Giavasca, ritornando m vei­

colo a Teoio da Padova, giunto rirapetto il 
cimpo militale, (iiofi porta S Giovanni, ebbe 
a toccare una biutta soipresa i! cavallo gii 
cadde a terra i empendosi le gambe postei ieri 

Sul luogo inedosirao la povera bestia fu ab­
battuta. 

Figurai SI la gente che s'eia fermata, attorno. 

•"• ì 
L i b r o n e r o . 1 
Questa notte, dopo le dodici le guardie di 

citti dichiai nono in contiavvenzione 5 ar­
tici i poiché con canti e schiamazzi disturba­
vano la pubblica quiete. 

— Nella notte dai ?0 al 21 corient^, ignoti 
vandali nel casotto delle guardie municipali 
alla stazioni- tei inviarla ruppero un lume e 
lacerarono un registro ' 

— L'olle i; igii.izio dei B.is amdio fu di-
ohiaialo III conti i\ M'iiZ-iolin, peiphò Wel "•fuo 
esercizio tenev i una li-sla da ballo ,i paga­
mento senza la piosoiitia \\&-l\7S7"' 

— Veiso lo 12 30 |fllladecorsi notte^fiiM^(>' 
arrestati due giovaiilflti quali.Jesponsabili di 
mancata iftpina ili uil biologfù' lA daliiio di no 
coinmpsso vmi'gi ilore. , 

Si tiedc pfro liallarsi invite ili semplici 
vi(> di fatto, lelizi lo teoi>o di bottliui 

L a CoO|ipra/;ioiijl 'IUuralo 
iìcuo 11 soinimnoi del il. 8 tuuio vili' di 

questo poiiodico Usi Iti)'iljl5 del corri tnose 
I doi <ni soei lii lelil 

pagne (I ìili'iun/igllì 
Gisse lui ili {('ni Ini 
caria dei concimi Cini 
tica - Il X i concie' 
jlesche deh'AUitiia -
1 azione luiale m Gerì 

ìhorghoslaiineHes caih 
!- La propaginda delle 

yini)i''vlm(tm feffl-' 
iiri - Nota ngrioola pia-

delie cooperativo te-
sviluppo dolili C5ope-

Inia - Le casse di l'I-spairaiQ scoiaf-ticho neèlj Stati d'America - Il 
eosto della vita - Li Perlerizinne delle Casse 
luiali itiliane ,\\\ lisposizione nazionale di Pa-
leinio - Le easse ini ili no disti retto di Cni-
dale nel Fiiuli - Niove casso runli n Pf^e-
robhn e Cas/ello di Co tcflo - Atti ai>lle Ca-i'se 
(ti ine'ilt/ì coti/j'Ieinle. Estiatto del "Verbile 
dell a-sserablei geneiale del gioì no 30 gennaio 
1813. dell i Cassa di pi ostiti di Palici i Lstratto 
del Verbale deiranomliloi geiieiale dtl 30 goii-
'1110 1892 della Cassi di prestili di tì. Ctiovauni 
di Cisarsa. 

C o n c e r t o a l B a s s a n e l l o . 
Questa sera nelli tiattoiia <\ .Mengatto al 

Bass niello si da i il solito coneni to 

• * , 1 

jEl^nda civile U n i o n e 
Wogramraa del concerto 'la esegu rsi la se­

ra -23 corrente alle ore 8 1|2 m Piazzetta 
Pediocchi. 

1 Polka - Vamiucci 
2 Duello e terzetto - Toni> - Petrella 
3 Mizuiki - Mittiozz.i 
4 Teizeito e Anale - Emani - Voidl. 
1 Potpouirv E\oel loi - M Ireneo. 
6 Mai eia - La ateista - Gaune. 

f I B L I O G R A F I A 

P . Bor re l l ì - ECHI MONTANI/JSeine Sin-
nite - M limbelli , Elitoio, Napol'ì <ÌÌ92. 

E il primo voiume-to d'ima Biblioteca gjje.-
Iwa, diletta dallo s e i i l t o r r ^ f ^ S ^ ^ m ? 
ia5lSiJlHE,fel.yi2Ìffi9.Jl'W.JdEe.dLm*«kSraio,hu^ 
mercato che promette iiescire di sapoiita let-

lelli, Neo M>t^^gfi|d^(<,/, ^u|.|ft4ij9eoiia)l. e 
dal Marctieso Az,zurro - tutti nomi che non 
hanno bisogno di 

_:sai b ^ i i l i H - l i 
nlale pubElicaztòne qu^^^Plurae t to del Bor; 
lelif 'Oli Eclìt Monta-^MiiM'K. non senza ra'-' 
gjiyie jdeiJij)|if(^ &) Giovi^fcHldellaAill@iJiÌr4 
degli odierni lilustratoiT^^erari di costumi 
proviiji5^.j!j^l(a,iajii, j,qi})j,4j^lìiWla!Ttyit0ìna.rHs 
Pipane che se è un po'deficiente nello svi-
lup[il)'de''cai'h'ttèiH e dell'azione, e'peiS'molto 
intt-ressante per le vivaci scene campii^nuole 
delia «alte Bètiesentann. 

Infatti fu obbiettivo prinsipale dell'autore del 
costumi. CQni'tgli dicliitia nella piefazSOne 
< una delle piinqipali mio bUQTte mti^nzio^i 
è Stata'quelia di rendei direj ^uasi f^ìasdca-
mente, còri 1a"òbe)ia, i lati carattoi istici della 
vita de'oasteUucoi e delle teiriociole ciistal-
lizzate da secoli nella v'alio Bdneverttana » 
E noi, benché non si conosca quei'a vita, sen-
tiaoip (jfie è ritratta cop«%Oriti, 'senzi l'esa­
gerazione di colore, facile eiroie a meridio­
nali, talqrff con elegiinza lotterai la, com^ mel|e 
descrizioni brevi poetiche ed efficaci Queste 
sSen'e, che ebbeio già il ooliauiio della rispet­
tabile Oazsetla Leltaraiia di Tonno, avranno 
senza dubbio anche il lavoro dei pubblico este­
so Compiono il volumetto alcune tiaduziiini 
dai francese, tia eoi trovo meglio scelto, visto 
li geneio eolia pubblioizioiie, il grazioso boz­
zetto h'incantuioi f di /«ti^aiigajìp'asquaffc 
Borielli, già ben conosciuto scrittore'^di^iMìri-
tica letteiana, si rivela con |e g^enp gannite 
acuto osservatore e buon novelliere, sobrio e 
vivace F"t Olpen MonìS 

Rluffrazifiiiieiìlo •^ 
Nei ipeiiti^i P9l!g9 i (iihHil))fc»«i*lWVì Smr 

graziamenti, faccio, plauso al vaifinta dottore 
Gmrio'ToMifik'. kSKèt'm'i'ta «éiiMttP liiC^dUé 
tempi lUU» operazione per « prolaÈo uterino ». 
Nei.primo esterpaz-ioiie della form^z.ioqo, va­
ginale dell'utero enoimemento mgiossaia, e 
nel seeondO'Colporrazia antei'iore e colpo-pe« 
riiieale. 

.Î aje operazione chiiuigica di aHa iinpor-
t^i^i». njèiij^ y^àisere' segnal^t^») si»'perchè fu 
tra le primo eseguite noli'Ospitale civile di 
Mùnselfoe Sia perché soni felicemente. 

M. Z M. 

Hel la n o s t r a Ti]fi00rana fo rn i t a <ii 

trt^M»v<»n*eiiati». 

'Miî Mt̂ Wa ^^k^M, 
,„_4E'"»vjk) Afc^riCIIIKBO-{PADOVA) 

• 4 ,1 10 minuti di carrozza iinllii MaJmie di PndOìit 
I>WMÌàlòt t 'd iverse Esposi^eioiii cun mj;jlU£He_(l'or(),_il'arjieiitn,_dj|i|l<)ini 

ilòtihle iW)^ pe r Var iem «ifAiKzè n a l i a i i e . IntorUSiSil&tih 

SRàWÈJLiE;VAfiflE|TO DI?P0LlMlàZiONàL! ED ESTERI 

to- UOVA D i mCUBA?jq^ i rT"KÌLCINt A l'isRZZI UlSTIlET'l'lSSlMl • tS 

Qil(floi/o I io<fpimfnth ìltmtrato a da ne la ricerca alla < nm 
, (S^P . iE iON In Al t l ch ìo ro (PADOVA) fàc 

A m m i s s i o n e a l l a R. A c c a d e m i a 
e S c u o l a mi ì i t a r e 

Leggiamo uellTsi')6?/o Ila/iatm 
Passato l'anno di ti ansitoila sospi^jisione de­

gli esami di immissione alh R Awademil e 
peuoK di Modena e iipiistinate lo dose nolie 
loro normali coiidi/ioni, aiotte f uiiiglie peiisp-
lanno alia scella dell'Istituto ovo ri/liociie i 
loro figli 

A noi piace segnalar loro l'antico e sonipio 
ottimo Istituto BliberIS di Torino, àel qu ile 
più volte II nostro giornale ebbe occasione di 
rilevare i buoni i.saltiti 

L'unita ed esclusività delio scopo, le condi­
zioni de! localo che più favoieioli ii6p potreb­
bero desiderarsi per l'educazione fisifca, l'edu-
ólzione mot-alè iSoloViainenlé .accuratissima, la 
disrirìlina che sippiamo co lauti niente osser­
vata quile piec'puo coelìlciente di buona riu­
scita, ia istruzione aflilati a piofi'sspri scelti 
fra 1 migioii di quella celti citt.5, la piossi-
mitA della R. Accadeniia militare ojie ollio 
agio al predetto Istituto di giovarsi ij^il'opora 
e del consiglio degli inseminanti in esĵ a, sono 
titoli che non possono a mono di raepitaro un 
giusto apprezzamento di piefeienzi da parte 
delie famìglie ' ' • 

GOIVIURUGATO U F p l C i A L E 

US" LOTTERIA NAZIONALE -Ci 
E S T R A Z I O N E 1^^ R E V O C A B I L E 

ts- 31 Aflosto 18!>2 -CJ 

C e n t o n u m e r i h a n n o ì i i i e i t a flaraiitìta 
- It'pWffliSdì L. iq0,00n soitPKgiito il .,'/ 
Dicembre 'tWl venne vinto dil Conto di 
0|ltaniMtta dii,Baleiino, e quello puio di lire 
wOipC» eorte£r|iat(^ d 30 Api leti •! venne 

jSiÌJ ' l l 'S sig. EijaenJo Missi di Nipili, en­
trami posse seri 1̂1 (àUtiiitli.'i comp'ote di nu­
meri. I I '"f 

FrafetlLcAsABÉ^O' ài FrdkcesqO ' 
M*?9i**^(l . . - 1 ^ ' ^ "*J1*' Irli (T i in 

S.l ' l KI 1 I ! • •'Bfbibom jSlruf.l» J 

Hostrel inf@f n?pzi@iif 
i i / I O * ) , 

P o i c h é sul la d a t a delia eleziioiii con-
' m u a r m c e r t a z ' i a , ? puf) t.Mito essa te 
(intièfìBàta q.Wntp subire lunghi n -
tat'Sl,'i'otilI'*1er|e n e ! f ra t tempo tener 
di'ootftii^ a t u t t e l e mi l i z i e del pa r t i to 
prcf^rtfsSista ui i^gni giad. izioue nei 
var i iCdl leg i , frai le a l t r e -a q u e s t a -
che dove un | o a n d i d i o l iberale-con­
se rva to re si i j o v a in assoluta preva-
h n z a su l can4ida to toro re«,bista, i f iu-
l,or^,,4*i ' l i^s ' '?} "«Ib^ sfiducia (il tarilo 
prevalere il i\onie, ge t t ano f ori un 
tep^o, 9qijji |©!ibeiale-conseivatoie, nel la 
speranza di r iusc i re , per la dispsrsio 
ae dei vot i . 

R a c c o m a n d i a m o ai nostr i amici d i 
non csldere in ques ta t rappola ora ohe 
sono avv isa t i . 

.% 
Corre voce che il minis t ro della 

g u e r r a sia disposto a p r e s e n t i l e nella 
nuova sessione un proge t to di eoono-
luio per \ milioni nel suo bilancio. 

O n o m a s t i c o del Palpa 
ROMA 22. ore 8. a. 

(S) Ieri gia-iflo in cvnnentu pei Tono 
mastico liei P.IB.I 

! ncevimenli |coiiiinciaroiio alle undici 
nelbi sala del Irono. 

_ 0)((,s;;,||)Corpm iliploinalieo nutaronsi i 
rappresentaijli ili molti, Associ.i/ioni C<it-
tòlicHè. 

NiissUh discinto pylilico lece il P^il)?. 
1 Si Suis) iiiObtio (ontento degli- au„'uii 
delift Jtìrinntpes&a Clotilde. • 

In Vaticano sî  paHa •molle di una lel-
toiia aneltuo-a clje il Papa ricevetle ilal-
1 Ausilia. 

' E k ' / i o n o po l i t i ca 
ROMA 22, oro fl .i. 

(S), lei i si elesse un deputata, rtel IV 
GolljJgio di Roma, pei il posto lasciato va­
camo del deputali) mmistio Ellena. 

11 rk,ullato linora iionoseiuto d^ al co­
lonnello i Ellena (rateilo del defunto o743 
Vil i ; a St iacci 238 

Mancano ancora 13 stz'oni. 

I^a s t a m p a aUc {jrandi m a n o v r e 
ROMA 22, Ole 10 ,i. 

(SI II Minisldo fieli i ,'liei ri , miei(lell ilo 
liaìrAssoiiazioiu ili III s t impi mloiuo al-
I mici velili liei j'iinniiisli ,ille gian li ini-
iiovie, Ila lisposli) che non dii imeià spe­
llale invito, ina ddcUeia le domande ilet 
jioiiulisli tiasinessi' per niez/o dei diret­
toli del gioì Hall 

Le (ìomimle dovranno diligerti non ol­
ile stilato 2(). 

Il Miiiistcìo lasciali la tessei a di iioo-
nosoiniento 

A c q u e d o t t o 
B A S S A N O 22, 010 8 ». 

Protesole Enrico N. nob Lc.'imz.zi tenne 
leu dinanzi sceltissimo e numeroso publioo, 
maigrudo tempo oii ibiio, inB,tnifioo di 
Si OISO. 

Svolse stona piogetti de,!li ai'qaod itti per 
Bissino incominciando dal l i70 ilimo-tian-
Iniie noci ssit, esecuzione emi iat;ioni igie­
niche, di mogr,ifichc, seeiali, 'imniinisti ili 
vo, economiche. 

Allude 9 progetti oiditnti all 'uue. 'nerc 
Galli di Verom dal Munii ipio e ne pre 
senta un decim i elaboralo i on „'i inde stu 
•ho,'sotto sua eonsulenzi'Jall'ing Zannoni 
bassancse. 

Cobto dell'operi L. WOOOC 
Chiude gr.indiosanienlc H\:!alin(lo 3 no ne 

dell'autore suo progotlo puiihe un irijiie-
ilotto s k 'costiUlto. 

Impiessione ottima u litoiio ippliii-i fie-
i|ue!li un<iniiiii alli lagioiii peisuisive 

-̂ w, " v a* 4SÌ. 3L--WL o K o 

' DELLA GÌ^ÀNlil^ 

IriTTÉBlA NAZIONALE 
jOSono in vendita gii UuTiMI biglietti, o 
'molto piobabilniente i più foilutiati 

Rnol^Jeijl ilii 

Sancì Frateili Casarelo di F. 
-" Y i» C a r i o Fe l ice , I O , G e n o v a 

e presso 1 principati 
Bat tph ie r l e Ci^inbsovajute 

NEL HBQHO 

II. OSSERVATOBIO A S T E O N O B U C ® 
m PA1)0VA 

S,9 aqo-ito IH92 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Pado»» ore VI m. 2 ; 
Temnn meno h Roma ore 12 in. 4 3. 

Si>sserva/.ionl t n e t e o r o l o g i c b e 
'eguale all' aiiezza di metri 17 dal suolo e dt 

metri 30 7 dal liyelio medio del mare 

20 

21 agosto Ore 
9ant. 

Ore 
3pom. 

ri 
Ore 

9pom 1 

IV) 9 terometro a 0 - imi. •758 « 758 3 

ri 
Ore 

9pom 1 

IV) 9 
rermoiiiecio eeiitigr -1-26 4 -l-2')n + 213 
Teiisioiie dei vap acq. 151 15 9 15 I 
Jmniil 1 lelatma 61 n 71 
)ir-~ziono del vento . NW wsw W J W 
Velocita chil orar, dei 

vento , . . . 7 18 12 
stato del cielo . , -.Pieno top. cop 

Dalle 9 ant. del 21 alle 1 ant. doi 2> 
Temperatura missima = -t- Bl .2 

» minima = -f. 20 1 
Acqua c a d u t a da l cielo 

dalie 9 ani. alle 9 pom ddl 21 = radi. 0 7 
dalle 9 pom del21 alle 9 ant del 22 nilil.0.4 

F. BDLTRAMB Uireuore. 
F. SACOHBITO Proprietario 
Lfone Angeli, ger. responsabile. 

SOMI^L^^UlLi-l 
•f^^D'I B i s 

« 

Ch'iodi fiymàhli 
uni Lia 

« , . ^ ^ff- : z -A, ^ ^ I K 
M o s c h e « d a i t i c i i n c o t t i 

Si piep.arauo osi vendiHjo nella |?mjm«e|iS 
F r a n c e s e o n i aUa .Str««« •= PABtì VA. 

IGIENICO PROFUGO 
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j C Oisnnaio tHt}S Orari Ferroviari 12 Maggio 1892 

Hete.,AdTÌalic(i Società Vèneta 
Pmttva-VenéÈlé 

•etto 3,47 a. 
4,28»-

istà I 6,28 s 
Ì ,u 7,69 > 
iJ 9,44» 

ifé-etto 1,11 p. 
rfcol. 1,21 »-
Aìsto 3,35 » 
cBrotto 5,49 » 
dàn. 8, 1 » 
mael 10,20 » 

4,35 a. 
5,15 »• 
a, 2» 
9 ,16» 

1 1 , - » 
1,50 p . 
2,30 » 
5 ,10» 
6 ,35» 
9 ,15» 

11,20 » 

Venerfa-PadoVa 
omn. 4,16 a. 
» 6 ,10» 

difoitu 9,>— 1 
accoì. 10, 6 ». 
omn. 12, 5 » 
d i re t to 2,26 p . 

» 4,-=™ » 
misto 4,15 » 

» 6,16 ?• 
dirotto 10,35» 
accel. 11,16 » 

5,28 a, 
7 , 2 9 » 
9 ,44» 

11, 6 » 
l , 1 8 p . 
3 , 4 » 
4 , 3 7 » 
5 ,43» 
7 ,41» 

11,21 » 
12, 7» 

Padova-Verona-Milano 
ILU. 7,39 a. 
,)r. 9 ,48» 

i r ( ' i ì . l , 3 3 p . 
11! ('t 4,41 » 
mi. 7,52 » 
icf. 12,12 a 

10,20 a. 
11 ,16» 
4,20 p . 
6, 0 » 

10,60 » 
1,44 a 

5,20 p . 
2,d5 » 

1 1 . 6 » 
9 .30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

[dir. 11.25 p 
p m n . da Ver, 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
p m n , 9.46 a 

P » d o v a - B o l o ( j n a 

omn . 6,38 a. 
misto 7,55 » 
accel . 11,14» 
diret to 3 , 7 p . 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 
i r f t to 11 ,26» 

10,20 a . 
9,50 f. Rov. 
2,55 p . 
5,65,»., . , 

11,20» 
10,10 f. RoT. 

1,60» 

Mestre-Udine 

J i r e t t o 6,16 i . 
itati. 5,43 » 
misto 7,691> 
o m n . n , 5 » 
d i r e t t o 2,25 p . 
mis to 6 ,12» 

» 0,30 » 
j m n . 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5 » 
8,60 f. Trev, 
3 , ! 4 p . 
4 ,46» 
6, 5f . Trev , 

11,30» 
2,26 a 

irfllano-Verona-Padova 

2,26 a. 
6 ,10» 
6 ,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6 » 

3,44 a 
7 . 4 8 » 

10,60 » 
1,13 p . 
5 ,46» 
7 , 6 0 » 

Bologna-Padova 
diretto 2,10 a. 
omn. 5,"= » 
da Rov. 6,15 » 
.•misto 9,— » 
diret to 10,35 » 
accel. 6,30 p . 

4,25 a . 
9 ,33» 
7 ,24» 
3 , 6 p . 
1, 7 » 

10 ,12» 

Udine-Mestre 
misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrov.10,50 » 
d i r o t t o l i , 1 5 » 
omn. I , l 0 p . 
omn . 5,40 » 

da T r e v . 6,35 » 
di re t to 8, 8 » 

6,21 a . 
8 ,36» 

11,44 » 
1,50 p . 
6 ,46» 

10, 6 » 
7 ,33» 

10,33 » 

M o n s e l i c e - L e g n a g o 

omn. 7,25 a. 
orna. 3,50 p . 
omn. 7 ,« - » 

8,40 a.f .Leg. 
5,25p. 
8,10 » 

B e l l u n o - M o n t e b e l l u n a 

omn . 4.60 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.16 p. 

6.60 tx. 
3.49 p . 
8.18 p . 

Legnago-Monselice 
misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

MontebcUmia-Beliuno 
omn. 6.60 a. i 8.65 p . 
omn. 1. 6 p . 4 . - a. 
omn. 8.18 p . | 10.22 p . 

Padova-Venezia 
mÌ8to( l )6 ,— a. 

6,39 » 
lo, 6 » 

1,30 p . 
(2) 3,30 » 

6,30 » 
8,20 

5,61 a. 
9 , - » 

12,30 p . 
4 ,— » 
4,21 » 
8,— » 

10„50 » 

Venezia-Padova 
ml8tb(3)6, 9 a, 

s 6,20 » 
» 9,20 » 
» 2,44 p, 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9 » 
y 8 ,12» 

7,-8. 
8 ,50» 

11,60 » 
5,18 p . 
7 ,14» 
8,— » ' 

10,42» 
(1) Fino s Dolo a! Sabato = (8) Fino a Bolo il Sabato o giorni JMHT 
{8) Da bolo al Sabato = (i) Da Dolo ài Sabato e fiorai JestlTl. 

Padova-Bassano 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 6 » 
2,27 p . 
6 .40» 

6,46 a . 
9,54 » 
4,20 p . 
8,28 p . 

B a s s a n o - P n d o v a 

6,29 a. I 7,19 a. 
8,37 » Il0,80 » 
3 , 2 p . 
7 ,13» 

4,55 .p. 
- 5 » 

mis to- 8. 

P a d o v a ' B a g n o l i 

9,38 a. 
3 , 8 p . 
8 , 1 8 » 

,— a. 
] ; 3 0 p . 
6 , 4 0 » 

Bagnoli-Padova 

Tre viso-Vicenza 

misto 
omn. 

5,—a.| 7,15 a. 
8, 5 » 10, 3 » 
2,— p. 4,45 p. 
6,22 » I 8,38 » 

misto 6,=.a.| 7,38 a. 
» 10,22 » 12,--p. 
» 4,22 p.l 6,— » 

Vicenza-Treviso 
onm. 5,]? a. 
pillato' 8,18 » 

» 2,40 p . 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,67 p . 
9 ,16» 

V l t t o r l o - C o n e g U a n o 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,"="m. 
misto 2,46 p . 
» 7 ,25» 

6,48 a . 
9,13» 

12,26 p . 
3 ,13» 
7 ,63» 

Conegllano-Vittorio 
omn. 7,60 a. 
misto ll ,-=i » 

» 1, 5 p . 
oniu. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a . 
11,32 » 

1,37 p . 
4 , 2 8 » 
9 ,13» 

Padova-Piove 
misto 6,'= a. 

» 11,30» 
» 6,10 p . 

7 , 2 a. 
12,32 p . 

7 , 1 2 » 

Piove-Padova 
misto 7,28 a. 

1,28 p . 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p . 
8 ,30» 

FERNET-fefìANCA ' 
SrEoiALiTfl DEI FRATE&LL r̂ BRANCA Ai IÉÌUANOs, /r 

F o r n i t o r i am% R . C a s a 
J SOLI eSE NB WSSMtìOONOaVmO E OENVINO PROCESSO 

M e d i g l i c d ' o r e a l l e Espos iz ion i N a z i o n a l i d i Mi lano i88i e T o r i n o i 8 8 4 , 
e d a l l e Esposisiioni Un ive r sa l i di P a r i g i 1878, Nissza i883 , A n v e r s a i 8 8 5 , 

M e l b o j r n e 1881, S i d n e y i8Bo, B r u s s e l l e i|88o, F i lade l f ia 1876 e V i e n n a i ^ 3 
Gran Viploma di i' grado aìVEsposisione di Zonìra iS8S 

MadaffUe d' ore alle BspoìUioni di Barcellona ittttS e Parigi i889 
6ran Diploma d^Onore - Palermo i892 - ha più alla riconìpensa 

V uw del FEIiNET-BIlAKCA è Ji |irnoiiirf le iinlieriitionj ed è laccomaniialo por chi sollre febbri inlmiiillcnti e 
Termi ; ijiicsta sua iimmirabile e soi-prcndenle n/iotie dOM-ebbe faoló baaiaic a generali/zare 1' uso di quesu be^a^(la, ed 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne (ìrov\ià{a. 

Onesto liquori, coniposlo di ingrtoieiili vegetali si prende mescolalo con l'acqna, col seitz, col vino e col caffè. — 
La sua azione jirincìpale si i* quella di correggere riner?in e la debolezza del vcnlrieolo, di stimolare l'appettilo. Facilita 
la digestìono, e sommamente antinervoso e si raccomanda alle pelasene sopĵ etie a quel malessere prodotto dallo spleen, 
nòncbè al mal di stomaco, capogiri e mal dì capo, causale da cattive digestioni 0 dehole«a. — Molti accreditati medici 
preferiscono pi.ì da tanto ten f0 l'uso ilei l'Elt̂ KT-151iA^0A ad altri amari soliti a [.rendersi in casi di simili incomodi. 

ritilti cai.inhli da ceilila.ili dì reldirìlii medìelie e da It,ippiVsentan/e M.,nicip.iti e Coipi Morali. 
Viaggiatori pel Veneto s'gg. LUIGI DE PROSPERI e PONZIO BREGANZE 

Precise Bottìglis, "̂«11*18 L. 4 =» Piccola t . 2 
Esieere suU' Etic'ie^ta la Brrad àsverèale FRATELLI BRANCA e C 

rv ei'ABBtÀnsi SIA ^tx ct^wvnjivrAxiomf -et 

Padova-Montebelluna II Montebelluna-Padova 
omn. 4,62 a.I 6,30 a. 
misto ] l , - = » 12,50 p . 

» 6, 6 p.l 7 ,54» 

misto '7,10 a.| 8 ,47a . 
» 4, 4 p . 5,39 p , 
» 8,33» Ilo, 6» 

EMULSIONE SCOTT 
b'ÒLIO PURO Di 

FEGAtO DI MERLUZZO 
con GLIGBKINA ed IPOPOSFITI 
' " ' ^ ^-ALCÉ e SODA 

Tre volte più efficace dell'oMo di fegato sem­
plice senza nessuno fiel sttol Inconvenienti. 

'. S A P O i l E G R A D É V O L . ^ ' 
FÀCILE DIGESTIONE 

D I G I O V A N N I P R A T I 
Lire 3 

Vonrtiljilo prei-so la Tipografia Sacchetto 

FIOR m ^ 
MAZZO dì N02:zE, 

Per lirìbellire la Camn^ìona. 

n Ministero dell'Interno con BUS decisione 16 Inglid 1890, 
aentito il parere di massima de) Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita d e l l ' B m u l s i o n e S c o t t . 

Usisi solamente la gennina HMCtiSIOKB SCOTT* 
. jlreparata dai Chimici SCOTT & BOWNE. **• 

m» SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE am 

ì^&r-'m-^GHm- „,,gB».Siiia.'r.wTii,...i.., 

Oncle far rlsplcndere il viso di afTiscmaiite bf^ 
ìezza, e per dare alle mani, alle spalV, ed alte 
braccia splendore abbagliante, mite il Fior dì 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la dUi-
Biopa fragranza e delicate tinte del gij;ho e della 
«osu B un liquido igienico e iatlofio E.benz3 
(ivaW «1 mondo per preservare •• ™loi>«»o to 
WUezza della gioventìi. 

Slveodcrlilultii 1 .iTiiinkli Inclciie prmclpsir:«ra 
&i..ienel'.rtiiiLi,liK-ri 1 ablmci in l.on.lri n i&i l6 
'3iPtitltómct«n Woi*. \V-*' .e J • 'Nuova VorK 

•:^sr*' l i |ìfMW€OlflSA Miimi e ConMi 
COSTANZ! autorizzati alta ven'Jta da! Ministro 
dell'Interno (Rumo Sanitario) 

. m, , Ceti questi medicinali si guariscono, radicai-
nte in i 'o 3 dSÌ le ulceri in genere e le goporee recenti e croniche 
ucmo e donna, anche le piti ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 

bfuciori. SUSSI bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore èno lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
dt5 Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si omettono citai e per brevità dì spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili oriri-
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 

} Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
ìrascntte nella dettagliatissima istruzione eh'è annessa a detti medi 
cìnalì. Chi usa l'iniezicne, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

'i A cclcic ctc rcn riipgiiingesseic a comprendere la vera impor-
(finza di tali attestati, ma che ptji bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagatela cura dopo verificata la guai igiene, me­
diante trattative da ceni enirsi direttsmente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzo dell'imezicne L, 3,oo, ccn siringa igienica ed economica L. 3,5o. 
Prezzo dei ccriletti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone (artnacte dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la Parinacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia n poiante aumento di cent. yS - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore, ì 

MIl.lT.vRlZZATO 

sulle lìnee fcri'o\iarie Bolooiux-Vcnezia 

m i \ N M ) 

.' Favia-Monselice 

SCUOLE GIHN&SULI E TECNICHE PAREGGIATE 
ED KLEMENTARI INTERNE 

lìeiia antma Lire 500 
Corsi speciali per l'aniroissione a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

Proies.sorì. =; 'frattanieiito di i'yiiiÌHlia ^-' Cute afl'ettuo^p e paterno. = 
f'erraaneii?a in convitto undici mesi. -- Uiiiforioo alla berMigliera. 

Per proardinnii o schiaiiiin'iiti moluor^i al 
RETTORE 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV PAGINA 

CEPITESil i l 
PER 

OGNI PAROLA 

CEI^TESiiVii 
PER 

OGNI PAROLA 

(mìnimo di Cinquanta Centesimi) 
j Avete! appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­
nere d'affittare? 

Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla Pubblùità Economica 
ìcX&l. « Oo3txi-o.aa.© » 

È linutile presentarsi personalmente, polendo mandole a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mimmo di Cinquanta Contesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direltamonto al Giornale di Padova II Comune 

S T A B I L I M E N T I 

ANTICA FONTE DI PEJO 
a a . o l TTar-ooLl i3 t i .o 

l e - A P E R T I D A 0 1 U G N O A S E T T E M B R E f^S 
Hcdafilia a l l e l -spn.si / ioui .li .liiliino, S-'i-aiicoforte slni 

ÌVip>ti , Ni./ . i l , ' l 'or ini) « Arca i lo iu ia N. / , io i ia lo d i P a r i g i 
r«i i tp raiiipiiilp fcrnipinosn o ca<;nsa ili fama ".rfiiliirp, I.T più gradila 

[iiii itriemci CIPIÌC ACI]UP da tavnl.i. (.ii.iii^-iniip ' . iciua dui dolori di 
ilipstioiii. ipoc-nudrip, [jii'iiitiìziPliì 
(;loin'.i. Il libri [ìprindichp, eoo. ' 
MS,'. D i i ' c l l o r e d o l l a S r ^ n t e i u 

p 1,1 
.••Inni mi , mal.iiiip di Ipn.iH), diUicili 
di ( i i n u , dlUv.oiii liPMo^p, piiioia^ii 

l'( I i<i <ura 11 domiciiin innl^'-pisi 
B r o s c i a , C . i i o r i j l i c l t i , dai MIUHPH Fai inapi-.ti ci ni ' | ,onl i iiiiiiuiiciati 

111 P A D O V A dP|msitii pi iiicipiiip pvH'sso la l!ii(si P i a n c r i e M a u r o 

GRICOLTORI 
innh'i/iato dai li, Goi-emn, iìeilo 

ippio pfl'etto fertili?7aiito 

Il concililo ctimiKo a n t t e e t t ì e c 
pd i n s e t t i f u g o a base di tosl ivt i 
d i o s s a od Lhlialti di c a t r a m e , 

'"':IX;:JI.& rSiisf"- CAWBONIFENJNA 
rniitiseflici ed iiiitiIUosi-ericn; ronpìrao complpto a T i t o l o g a r a n t i t o . 
Sì vpiidp dai :ihbri<Muti V A U B E T T I e F A L E I T I , v i a A S H e r i »,• 
' r o c l n o , m cinque dis t inte , maic t ie . 

Anali .*,! < ) a r a u l i ( u p o r lo p a r t i c o n c i i n a u l i 
HnpprpsGiitaiilo in Padova 

bis nORi i l I l ìR 'Nl - S i ' .UÌ lURELIN, via lìpalo PPllogi'ino 
" " ' ^ ^Ì!^3HisagSB3m^i^ags5^l^aiijmaaBtK' immsaassassmsssmm 

Premiata Fonte aciduia - Ferrugftiiosii di 

^ Q iiida(ieiìaCittàd!Pado¥a. 

GELElSTTIlNro 

Ll..PERiEVERflNZfl 
«11,1 mi chi' 1» 31 - |.l. ' i . , „s I,. MI 1 ila 0 

Politico Scientifico Letterario . rtistico Oonimcrciale Agrario ecc. 
È Ubo dai più difluii ed i m p u r u i i u «n-riiali il Ila.la, di giaudissi iuo 

fcirinatii, di bella edizione, ricco di notizie teleBraflcUe e di informazioni 
proprio. 

» 2 2 — Id. / r a n e o nei Regno 
V 4 0 i = 1*1 (éì a l l ' E s t e r o 

Semestre B t r imes t i e in proporzione. 
Gli i ibbonamenii principiano tanto dal 1' d in d|il 16 ogni mese. 

(Un Ntijnero costa 1 0 <•'*»<i-,injtalia^ tai>qent . a Ei teró. ) 
Abboiiujiittisi l a tO là - l i a lH » i ? p f § « i r l K i ^ r t l e , L. 3 . 0 0 (franco nel 

I RpRno), HI luop i ili h. p . « 0 , la B a c e o l t a d e l i e L c a a l > B e c r e t i , 
[ n c f i o l a m i e n t l e h i r e o h l H i i o v o f i m t i v e , un volume di oitro,}000 pa­

gine cbti .si putibiic.i njii.i ,1(1110, 
'iI/A'jJS Maiiii(t«t.ti e W i i i a e r i di S a Q u i o . 

Domando e Vasilia a l l ' Dlfloio delia Pèraev^vama 111 jMilano. 
4 Tiilti gli Uffici Postali rìceeoiw gli abbonamenti. 

* * 
• 

^ IlfJ VALLE PEJO NEL TRENTINO , $ 
* lìlcca di ferro e gaz carbonico, IB pitfeiitii i.ie]le Acque da luìoln, unica clinaig-liata % 
% . tioi pedici per ]a cur& a domicilio. , • ' A 
^ BiRKziONE IN BEHSÒU, Pmzza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA % 

Stabilimento CONTI 
Questo rinomato Stabilimento interamente rimontato, e 

corredato di nuove vasche di marmo, trovasi aperto col 15 
maggio, sotto la direzione di distintissimi Medici. 

Cure di acqua salsojodo, bromiche, solforose-jodate di 
prima classe. 

- Cure di bagni-a domicilio, 
COLLA SPECIALITÀ DEI SALI DI CASTUOCARO 

Innegabili risultati nelle svariale manifestazióni della scrofola, nelle 
malattie dell' apparato uterino, naile affezioni reumatiche, nella i!0tit&, nel 
gozzo, nella rachitide, m molto malattie del fegato, ilella milza, ne Ha 
ciilcolosi biliare, ijel oatairo doli» otonli»(;f)̂  d,el|a Jiuiiigp, dogi'mle.iti.ii, 
dei bronchi,- nellaisllilidf, in molte iualjiiti| P4|̂ (i<ii\. 

Clima mite, tI}eq̂ i 'mtouti dalla stazipne fjiff̂ yluvia di .Forlì, 
Bltil0ersi!uij,i<^mo«te al .proprietaeio A. CONM' 

L I ¥ I R £ 
^PILLOLE-;' ' 
mmmm 

DI A. mmm 
,;r 1 ,!<! • ,iUis7(i;s 

PREPARATE m 
H.IIQBÌHTS&60Ì 

MITI MA ErPIOACI. «*'<• 

HOH OOHTEHOONO MINERAU. 

EIMEMO SIODfiO E SEMA EBDAI.E, 

ADOPERATE CON VANJ'ASGIO. 

PEB pni DI 4 0 Arai. 

BADilil khlS IMITAZIONI. 

oam scàTou POUTA U, FIRMA 

E. Róberts ^ Co.. 

IM <Ma. «* 'Oa, Stimi*. VU.'tth I$«k*. tiM, Ut, Csnl. OM, OL tvjt^ '0»^ Btt. BJSHJKS. VO. 

i'rezzó, Lire 1 « Z la,scatola, 

FARIVIACIA DEI.I.A L l t O A Z I O N E B F i l T A N N i O A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZI;' 

1 
I® a 86-37, Piajsza S. LorsEzo In LUCIHJI, R91A., 

>•{ 

Phdova, 185S2, Pre^t. Tip- Sa-Mìbs-toi 


